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Mostra virtuale sull’apprendistato

Un supporto per allieve  
e allievi della scuola media
Di Nadia Lamamra e Barbara Duc

La transizione dalla scuola al mondo del lavoro è influen-
zata dalla crisi sanitaria che rende, per taluni, la scelta 
di una professione particolarmente complicata. Infatti, 
da ormi un anno le rassegne delle professioni e della for-
mazione sono state cancellate, e le aziende, esse stesse 
in difficoltà, fanno fatica ad assumere apprendiste e ap-
prendisti. È quindi essenziale sostenere il lavoro di pre-
parazione al mondo professionale che si svolge nella for-
mazione secondaria obbligatoria.

La mostra «Al centro dell’apprendistato», inizialmente de-
stinata a essere allestita nell’ambito delle rassegne dedi-
cate alle professioni nella Svizzera romanda, ha cercato 
di reinventarsi nel contesto della pandemia. L’idea è sta-
ta di portare la mostra nelle scuole per avvicinare, nono-
stante la situazione, le allieve e gli allievi della scuola me-
dia, in un momento in cui stanno pensando al proprio fu-
turo professionale.

Una mostra 3D per una migliore comprensione 
Attraverso una «visita guidata» di 2 minuti e 30 secondi 
o una visita autoguidata in un ambiente 3D, allieve e al-
lievi possono scoprire, seguendo il proprio ritmo, le sfi-

de della formazione professionale duale. La 
visita virtuale permette loro di prendersi il 
tempo necessario, di studiare i testi, ma an-
che le illustrazioni e l’iconografia. Vengono 
esposte fotografie storiche e diplomi di diver-
se epoche. I contenuti interattivi aggiuntivi – 
suoni, film, animazioni video, giochi – offro-
no una migliore comprensione di certi conte-
nuti complessi. Per esempio, mettendosi «nei 
panni di un reclutatore», allieve e allievi han-
no la possibilità di capire meglio le sfide che 
comporta un’assunzione. Il dossier formativo 
della mostra può essere utilizzato anche per 
la versione 3D.

Uno scorcio sulla vita quotidiana 
I film sono stati girati appositamente per la 
mostra in vari contesti professionali – vendita 
al dettaglio, assistenza sanitaria, parrucchie-

re, servizi industriali. Offrono uno sguardo sul quotidia-
no di un tirocinio attraverso le testimonianze di appren-
diste e apprendisti nonché formatori e formatrici. Sono 
affrontati numerosi temi: per esempio, il passaggio dalla 
scuola al lavoro, l’insegnamento della professione, le con-
dizioni della formazione e di lavoro, le relazioni sul po-
sto di lavoro. Un dossier educativo accompagna i filmati.

Sia i film che la presentazione in 3D sono liberamen-
te disponibili sul sito web della mostra, sono autosuffi-
cienti e possono essere utilizzati individualmente o con 
tutta la classe. E quando le rassegne sulle professioni ria
priranno, continueranno a costituire un supporto ideale 
per prendersi il tempo di tornare sui grandi temi da di-
scutere e approfondire in classe, così da potersi dare i 
mezzi per fare una scelta professionale consapevole.

■  Nadia Lamamra, responsabile del campo di ricerca Processi 
d’integrazione e esclusione, SUFFP  ■  Barbara Duc, Senior researcher 
del campo di ricerca Processi d’integrazione e esclusione, SUFFP

▶  https://expo-apprentissage.ch/visite-virtuelle/ (in francese )
▶  �https://expo-apprentissage.ch/mediation/ (Dossier pedagogico,  

in francese )

↑	� Un’immersione virtuale in un percorso di apprendimento.
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Tanja Muff, titolare del «CAS Lernen digital» della SUFFP

Queste tecnologie rappresentano 
una grande opportunità»
Testimonianza raccolta da Fabienne Kriesi

«

Tanja Muff è docente presso una scuo-
la professionale per persone in forma-
zione con disabilità uditive e di comu-
nicazione. Nel «CAS Lernen digital» 
presso la SUFFP ha acquisito le cono-
scenze relative alle nuove possibilità 
di insegnamento digitale. Oggi integra 
in maniera efficace nel suo insegna-
mento elementi digitali.

«Dopo sei anni di esperienza nell’in-
segnamento volevo confrontarmi in 
modo più approfondito alla digitaliz-
zazione e prepararmi al futuro. Il 
cambiamento tecnologico è estrema-
mente rapido e in vista della riforma 
«Impiegata/impiegato di commercio 
2022», avevo la sensazione che le mie 
capacità e conoscenze in didattica di-
sciplinare e pedagogico professiona-
li non fossero più sufficienti. Ho per-
tanto deciso di frequentare il «CAS 
Lernen digital» – equiparabile al CAS 
form@tore/form@trice digitale pro-
posto in italiano a Lugano – presso la 
SUFFP. Dal 2014 sono insegnante di 
economia e società presso la Scuola 
professionale per persone in forma-
zione con disabilità uditive e di co-
municazione BSFH di Zurigo. 

I moduli CAS sono stati molto utili 
per me. Una docente di informatica 
di lungo corso ci ha per esempio per-
messo di farci un’idea della sua quo-
tidianità di insegnante, dandoci sva-
riati consigli su come utilizzare Office 
365. Nel modulo «Problemorientier-
tes Lernen mit digitalen Medien» (ap-
prendimento con media digitali orien-

tato ai problemi) ho capito quanto sia 
importante strutturare i compiti in 
modo sensato, affinché le persone in 
formazione possano identificarsi ra-
pidamente con le mansioni da svolge-
re. I e le docenti hanno fatto ripetuta-
mente notare che occorre concentrar-
si sul contenuto di apprendimento e 
considerare gli strumenti digitali co-
me un supporto sensato. Queste sono 
state per me informazioni molto im-
portanti.

La digitalizzazione può essere con-
siderata come un’opportunità per ri-
durre le barriere. Dipende tuttavia da 
come sono strutturati gli esercizi e dal 
grado di motivazione delle persone in 

formazione. Per le apprendiste e gli 
apprendisti con disabilità uditiva, le 
tecnologie rappresentano una grande 
opportunità, perché facilitano loro 
l’accesso alle informazioni. Ci sono 
però anche nuovi ostacoli da supera-
re: video di dimostrazione senza sot-
totitoli o file audio sono inutilizzabili 
per le persone in formazione con for-
te disabilità uditiva. Inoltre, sono mol-
te le persone che hanno difficoltà a 
seguire eventi o riunioni online, dato 
che dopo breve tempo la capacità di 
concentrazione si riduce sensibilmen-
te. Io stessa sono fortemente sorda e 
ho vissuto queste sfide anche di per-
sona. Infatti, a causa del coronavirus 
ho svolto il CAS in gran parte online.

Noto che in generale molte perso-
ne in formazione – non importa se con 
o senza disabilità – devono lottare 
contro il flusso di informazioni e l’i-
perstimolazione. In quanto docente, 
non basta quindi acquisire conoscen-
ze in materia di digitalizzazione. L’im-
portante è impiegare le possibilità di-
gitali in modo che siano orientate al-
la pratica ed efficaci. Mi ci avvicino 
passo dopo passo e integro ripetuta-
mente piccoli elementi digitali. Chi si 
ripromette troppo, corre il rischio di 
fallire. In ogni caso, il «CAS Lernen 
digital» mi ha aperto tante nuove stra-
de da esplorare».

■  Fabienne Kriesi, collaboratrice scientifica 
Direzione, SUFFP

▶  www.ehb.swiss/lernendigital (in tedesco)
▶  www.suffp.swiss/casdigi

↑	 Tanja Muff è pronta per l’era digitale.

«�Noto che in generale 
molte persone in 
formazione devono 
lottare contro il flusso  
di informazioni e  
l’iperstimolazione.»
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